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COMITATO LOCALE  PER IL TORINESE

LETTERA APERTA DI PROTESTA

Al Sindaco del Comune di Torino

All’Assessore all’Urbanistica Comune di Torino

Ai Presidenti delle Commissioni Urbanistica e Ambiente Comune di Torino

Ai Consiglieri del Comune di Torino

E p.c.: Agli Organi d’Informazione Stampa, Radio/TV, Web

Alle Associazioni locali impegnate nella tutela dei Beni Comuni

Torino, 11 giugno 2013

Oggetto:ennesimo episodio di mancato rispetto dei beni comuni da parte del Comune di Torino, dopo avvio demolizione del fabbricato ex Diatto, Via Cesana

La notizia dell’improvviso avvio dei lavori di demolizione del fabbricato ex Diatto, avvenuto all’alba del 5 giugno scorso, con la scorta della forza pubblica, nonostante la forte opposizione degli abitanti di quartiere (che negli ultimi mesi avevano provveduto autonomamente e volontariamente a custodire il sito e quanto in esso è contenuto, tra cui i reperti archeologici di un acquedotto romano, ora seriamente danneggiati dagli stessi lavori di demolizione), rappresenta l’ennesimo episodio di mancato rispetto, da parte degli amministratori pubblici del Comune di Torino, dei beni comuni e della volontà dei cittadini.

Un episodio inaccettabile, che va ad aggiungersi a molti altri recentemente accaduti o in itinere, dimostrazioni inequivocabili che il nostro Comune in questo momento è proiettato unicamente a “fare cassa” nell’immediato, autorizzando nuove costruzioni a fronte di necessità totalmente assenti o di problematiche ambientali ignorate o non valutate con la dovuta attenzione e condivise con i cittadini. Riteniamo che autorizzare la costruzione di nuovi edifici di civile abbattendo un ottimo (e ormai raro) esempio di archeologia industriale, proprio quando risultano molte migliaia gli alloggi sfitti nel nostro territorio urbano, non rappresenti assolutamente un esempio di buona gestione da parte della nostra attuale amministrazione, che dal suo insediamento rivendica la “trasparenza verso i cittadini” come linea guida del proprio nuovo corso. Ebbene, se tale trasparenza (espressamente confermataci dal Presidente di Commissione Grimaldi nell’audizione da noi richiesta e svoltasi il 5 settembre 2012, di cui riparleremo nel seguito) si traduce nell’ignorare le proteste dei cittadini e nel continuare a rilasciare concessioni edilizie senza necessità, con l’unico obiettivo di acquisire a breve gli oneri di urbanizzazione, senza preoccuparsi delle ricadute negative negli anni a venire, forse ciò significa che il vostro concetto di “trasparenza” è ben diverso da quello della maggioranza dei cittadini e Vi saremmo grati se ce lo voleste illustrare…

Citiamo solo alcuni altri esempi negativi della Vs. gestione: concessioni edilizie a Bertolla (quando lo segnalammo durante l’audizione, il Presidente Grimaldi si stupì che non plaudessimo, invece, al rischio evitato dalla Commissione stessa riguardante la costruzione di un enorme “ferro di cavallo”, ben più impattante sull’ambiente rispetto a “qualche condominio”…); Cascina Continassa (le nostre osservazioni, pur depositate in tempo utile, come da timbro di ricevimento, sono state rigettate in quanto pervenute il giorno successivo…). Oppure il Parcheggio sotterraneo di Corso Marconi (a fronte del forte calo dell’utilizzo degli autoveicoli, dovuto alla crisi), con conseguente abbattimento degli alberi siti nel Corso stesso. O, magari, la Ruota Panoramica nel Valentino, potenziale attrattiva turistica da cui ammirare altri nuovi “mostri” che popolano il nostro paesaggio, quali il grattacielo Intesa e l’Inceneritore di Rivalta…

Tornando alla ex Diatto, Vi siete resi conto che siete passati sopra ai cittadini esattamente come le ruspe che stanno demolendo il sito…? Il fabbricato era diventato un elemento aggregante per gli abitanti del quartiere, pieno di iniziative culturali, formative, ludiche, di forte impatto, autogestite e a costo ZERO per l’amministrazione pubblica. E Voi avete distrutto in un attimo la propositività e le speranze di cittadini che Vi hanno nominato amministratori dei loro beni con finalità esattamente opposte a quelle da Voi perseguite!

Infine, vogliamo ricollegarci alla sopra citata audizione del settembre 2012, riguardante la richiesta di compilazione del questionario “Censimento del Cemento” (promosso dal Forum nazionale “Salviamo il Paesaggio, Difendiamo i Territori” per raccogliere dati in merito all’occupazione dei fabbricati civili e industriali, alle aree verdi, ecc., nei singoli Comuni italiani), conclusasi con il parere favorevole delle Commissioni riunite e successivo assenso da parte dell’Assessore Curti. 

Venerdì 23 novembre 2012 (in forte ritardo rispetto alla scadenza inizialmente indicata) ci è finalmente pervenuto il questionario compilato, a firma dell’Assessore Curti, con l’unica precisazione che a breve ci sarebbero stati forniti i dati riguardanti le aree verdi, in fase di raccolta (mai pervenuti).

Vi lasciamo immaginare il nostro stupore e la nostra delusione riguardo ai dati indicati nel questionario, per la maggior parte “omessi” usando la pessima e antipatica formula “dato non disponibile”…

Come potrete constatare direttamente scorrendo il questionario compilato (che alleghiamo per compiutezza d’informazione) e come evidenzia la relazione (anch’essa allegata) punto per punto, redatta dai nostri esperti, il documento, oltre che carente della maggior parte dei dati richiesti (eppure esistono diverse fonti presso le quali ricavare dati a Voi non noti, con diversi gradi di affidabilità: ad esempio, il SUNIA per quanto riguarda gli alloggi sfitti…) presenta parecchie incongruenze!

Ricordiamo, inoltre, che il nostro Comitato aveva offerto la collaborazione dei propri esperti qualora aveste avuto difficoltà a rispondere con un numero preciso ad alcuni punti del questionario, aiutandoVi a ricavarlo da aggregazioni di dati diversi. In questi mesi non ci è stata fornita alcuna richiesta in tal senso e, a maggior ragione, la (NON) qualità del questionario restituito ci appare ancor più grave.

Vi sollecitiamo pertanto a fornire, in tempi brevi (recuperando quelli già abbondantemente persi fino a questo momento) un nuovo questionario compilato in ogni sua parte, inserendo dati “reali e affidabili” e indicando le fonti da cui alcuni di essi sono stati ricavati.

Infine, riteniamo che la convocazione di una seconda audizione (nella quale potrete dettagliare i nuovi dati che vorrete fornirci e in cui offrirci direttamente spiegazioni) rappresenterebbe la giusta conclusione di una deprecabile vicenda che in noi cittadini suscita molte preoccupazioni riguardo alla nostra Amministrazione.

In attesa di Vostra pronta risposta, porgiamo distinti saluti.

A nome del Comitato torinese del Forum “Salviamo il Paesaggio, difendiamo i Territori”
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